
ASSIMILAZIONE  DEI  RIFIUTI  SPECIALI  AGLI  URBANI  AI  SOLI  FINI  DEL 
CONFERIMENTO  DEGLI  STESSI  AL  CENTRO  INTERCOMUNALE  DI  RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DI CASTELPLANIO. 

                                                                              
VISTO l’art 195, comma 2, lettera e), del D.Lgs. n. 152/2006, nel quale è indicato che 
spetta allo Stato, mediante decreto del Ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, d'intesa con il Ministro dello Sviluppo economico, determinare i criteri qualitativi 
e quali-quantitativi per l'assimilazione, ai fini della raccolta e dello smaltimento, dei rifiuti 
speciali ai rifiuti urbani;

PRESO  ATTO  che  detto  decreto  non  è  ancora  stato  emanato  e  che  pertanto  sono 
applicabili le precedenti disposizioni relative all'assimilazione dei rifiuti speciali agli urbani;

VISTA la circolare 07/05/1998, n. 119/E, con la quale il  Ministero delle Finanze suggeriva 
ai Comuni (al fine di evitare una considerevole perdita di gettito tributario), di avvalersi del 
potere  di  assimilazione,  ripristinato  con  l'art.  21,  comma  2,  lettera  g),  del  D.Lgs.  n. 
22/1997,  esercitabile  sulla  base  delle  norme  regolamentari  e  tecniche  vigenti 
(deliberazione  del  Comitato  interministeriale  27/07/1984),  in  attesa  delle  nuove 
disposizioni  (artt.   18,  comma  2,  lettera d), e 57, comma 1, del D.Lgs. n. 22/1997) 
anch'esse mai emanate; 

OSSERVATO che  la  nuova  disciplina  prescrive  che  un  apposito  regolamento  tecnico 
stabilisca  espressamente  l'assimilazione  dei  rifiuti  non  pericolosi  delle  varie  attività 
economiche,  in  attesa  che  lo  Stato  (come  sopra  ricordato)  emani  il  decreto  per  la 
determinazione dei criteri qualitativi e quantitativi per l'assimilazione, e considerato che si 
rende  necessario procedere all'assimilazione secondo i criteri e nei limiti di cui alla citata 
deliberazione interministeriale;          
RITENUTO che, ai fini del conferimento presso il Centro di Raccolta Differenziata e Riuso 
di Castelplanio, debbano restare esclusi dall'assimilazione quei rifiuti  non espressamente 
indicati nel  Regolamento  del  Centro  Ambiente,  quindi  non  conferibili  presso  di  esso, 
mentre  quelli  conferibili  (riportati  nel  seguente allegato  1)  sono  assimilati  nel  limite 
quantitativo settimanale  massimo indicato acconto a ciascuna tipologia di rifiuti conferibili;

SI STABILISCE CHE

ai fini del conferimento presso il Centro di Raccolta Differenziata e Riuso di Castelplanio, 
debbano  restare  esclusi  dall'assimilazione  quei  rifiuti  non  espressamente  indicati nel 
Regolamento del Centro Ambiente, quindi non conferibili  presso di  esso, mentre quelli 
conferibili  (riportati  nel  seguente allegato  1)  sono  assimilati nel  limite  quantitativo 
settimanale  massimo indicato acconto a ciascuna tipologia di rifiuti conferibili.
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allegato 1

ELENCO DEI RIFIUTI PROVENIENTI DA ATTIVITA' ARTIGIANALI, INDUSTRIALI E DI SERVIZIO 
ASSIMILATI PER QUALITA' E QUANTITA' AI RIFIUTI URBANI CONFERIBILI PRESSO 

IL CENTRO INTERCOMUNALE DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI DI CASTELPLANIO

TIPOLOGIA DESCRIZIONE DEL RIFIUTO
QUANTITA' 
MASSIMA 

settimanale

CARTA

Agende di carta
Buste e sacchi 
Calendari
Carta e cartoncino di tutti i tipi (non contaminata con 
alimenti o sostanze chimiche)
Carta da pacchi, se non plastificata
Depliant e materiale pubblicitario
Raccoglitori per ufficio senza anelli metallici
Giornali e riviste di ogni genere
Libri, quaderni, ecc.
Rotoli di carta vuoti, del tipo per carta igienica, scottex, 
stoffe, ecc.
Tabulati 
Volantini pubblicitari, avvisi, ecc.

1 MC

CARTONE

RIPIEGATO e 
PRESSATO

Cartone ondulato (non contaminato da sostanze 
chimiche o oleose)
Cassette di cartone per frutta ed altro
Imballaggi di cartone, ondulato e non (ben ripiegati e 
schiacciati)
Scatole di carta e cartoncino in genere 
Scatole per pizza (senza residui alimentari)
TETRAPAK - contenitori vuoti, puliti e schiacciati

1 MC

LEGNO

Mobili in legno (smembrati, ridotti in volume, senza vetri o 
specchi)
Cassette della frutta in legno
Pallet e Bancali
Porte e finestre in legno
Sedie e tavoli in legno 
Segatura e scarti in legno

1 MC

VETRO

Bottiglie, bicchieri e caraffe in vetro
Damigiane (prive del cesto)
Lastre in vetro da porte e finestre (non blindato e/o 
temperato)
Vasetti di vetro 

1 MC

PLASTICA

BOTTIGLIE
e

VASCHETTE

Bottiglie vuote e schiacciate (per acqua, prodotti per la 
casa, detersivi, shampoo, ecc) senza residui di alcuna 
natura
Cassette della frutta in plastica
Imballaggi in plastica come: blister, confezioni per 
oggetti, ecc (puliti)
Vaschette e barattolini in plastica (per yogurt, gelato, 
mozzarelle, ecc.) 

100 litri

PLASTICA
Buste e 

imballaggi vari

Buste della spesa (non sporche o contaminate)
Imballaggi in plastica e polistirolo per mobili ed oggetti 
vari (esclusi quelli per alimenti)
Taniche e bidoni in plastica puliti (senza residui del 
prodotto contenuto, lavati)
Sacchi in plastica (vuoti e puliti)

1 MC
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TIPOLOGIA DESCRIZIONE DEL RIFIUTO
QUANTITA' 
MASSIMA 

settimanale

METALLI
"ferro ed altro"

Barattoli e lattine metalliche in genere
Bombolette spray vuote
Bulloneria  
Bidoni e fusti vuoti
Carpenteria metallica in genere
Infissi metallici (privi di vetro)
Reti metalliche
Scatole e scatolette in metallo

1 MC

METALLI pregiati
Pentole di alluminio e acciaio inox, cavi elettrici, infissi in 
alluminio, Tubi e altri oggetti di rame, rubinetti, acciaio 
inox, ottone e piombo 100 litri

BATTERIE Batterie d'auto 10 litri

PILE Pile esauste 
Pile a bottone 1 litro

MEDICINALI Medicinali scaduti (privi di confezione di carta) 1 litro
OLIO MINERALE Olio per uso meccanico (motori ed ingranaggi) 50 litri

OLIO VEGETALE Olio vegetale per uso alimentare (fritture, ecc. – NO 
strutto o altri grassi) 50 litri

ABITI USATI

Indumenti di tutti i tipi in buone condizioni (abiti, cappotti, 
giacche a vento, ecc.) no intimo
Scarpe in buone condizioni
Borse in buone condizioni
Valigie in buone condizioni
Coperte e materassi  solo di lana
Zainetti scuola in buone condizioni

100 litri

RAEE Gruppo R1 Frigoriferi, congelatori e Condizionatori (integri e completi 
di motore) 1 MC

RAEE Gruppo R2 Lavatrici, Lavastoviglie, Stufe a gas o elettriche, cappe 
aspiranti, Scaldabagno, ecc 1 MC 

RAEE Gruppo R3 Televisori, Monitor, LCD, ecc 1 MC

RAEE Gruppo R4

Aspirapolvere - Personal Computer, Stampanti, Mouse, 
Tastiere per computer, Altre apparecchiature elettriche e/o 
elettroniche 
Tutti i RAEE non devono essere manomessi (aperto e/o 
smembrati)

1 MC

RAEE Gruppo R5 Tubi al Neon - Lampade a basso consumo 10 litri
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